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PROMOSSI La legge ancora non c’è, lo scatto sì 

Esercito, il regalo 
ai vertici: aumenti 
per 400 milioni 
p Un decreto legislativo 
vuole trasformare 10.000 
ufficiali superiori in “diri- 
genti”. Senza aspettare 
l’approvazione del prov- 
vedimento alla Camera, 
una circolare del ministe- 
ro della Difesa ha già sta- 
bilito l’adeguamento del- 
la busta paga che vale cir- 
ca 300 euro al mese 

 

 
 

» MARCO TRAVAGLIO  

 
mmaginate la scena: Gior- 
dano Bruno che, rinchiuso 
nelcarcereromanodi Tordi 

Nonainattesadiesserearsovivo 
a Campo dei Fiori, lancia un ap- 
pello all’Inquisizione e a papa 
Clemente VIII: “Non se ne può 
più di tutti questi eretici. Altro 
cherogo, quelloèunapasseggia- 
ta: occorrono pene ben più e- 
semplari. Datevi da fare!”. Mu- 
tatismutandisèquelchehafatto 
ieri il Corriere della sera pubbli- 

cando in prima pagina un com- 
mento di Sabino Cassese sulle 
“fake news”: cioè le balle che, 
“come la cronaca recente ha di- 
mostrato” (quella passata no: è 
roba fresca di giornata), infesta- 
noimediae “quelterrenovastis- 
simo e sconosciuto (soprattutto 
a lui, ndr) che è la Rete”. Questa 
recente invenzione chiamata 
bugia è “particolarmente grave 
quando corre sul ‘web’” perché 
“consenteunastraordinariacir- 
colazione delle informazioni” e 

q PIOVESANA A PAG. 2 Il ministro Pinotti e il capo di stato maggiore Graziano Ansa perché la Rete è “un terreno po- 
co sorvegliato”. Bisogna pianto- 
narlogiornoenotteconappositi 
gendarmi, e Cassese modesta- 

L’ANARCHIA 
DEL PENTAGONO 
DIETRO I MISSILI 
DI TRUMP 

q FABIO MINI A PAG. 16 

COLONNELLI 

Truffa a Dubai, 
i viaggi-premio 
pagati dallo Stato 

q PALLADINO A PAG. 2 

CASTELPORZIANO 

Quel concorso 
al Quirinale 
deciso in famiglia 

q MACKINSON A PAG. 9 

mentelonacque.Luitienemolto 
all ’“ottavo Comandamento, 
quello che proibisce la menzo- 
gna, violato ancor più facilmen- 
te e di frequente” (il settimo in- 
vece no: quello è salvo). A pen- 
sarci prima, quando l’amico Na- 
politanogiuròchemaisisarebbe 
fatto rieleggere e poi si fece rie- 
leggere, il caporale di giornata 

   Cassese l’avrebbe arrestato con 
le sue mani. 

TURCHIA Trattato come un immigrato clandestino, può essere detenuto senza incriminazione 

Ora De      l Grande rischia un anno in 
galera.                                                 E  Alfano  non  si muove 

Ora qualcuno dirà: dov’è il 
problema? Nel Codice penale e- 
siste da una vita (da ben prima 
che il web nascesse e inventasse 
le balle) il reato di diffamazione, 
anche a mezzo stampa o altro 
medium. C’è poi il processo ci- 
vile per danni che prescinde dal 
reato, così uno che dà del ladro a 
un ladro con toni, espressioni o 
smorfie ritenuti “incontinenti” 
dal giudice può essere condan- 

 
 
 
 
 
 

 
q MARRA A PAG. 7 

ABBIAMO PAURA 
MA NESSUNO 
SA SPIEGARCI 
BENE IL PERCHÉ 

q FURIO COLOMBO 

A PAG. 13 

TROPPI SILENZI 
E CONFLITTI 
DI INTERESSE 
SUI MEDICINALI 

q ANTONIO PADELLARO 

A PAG. 12 

natoarisarcirloeadarrotondar- 
gli la refurtiva. Che vuole di più 
l’appuntato Cassese? Ha notato 
che i giudici si stanno rammol- 
lendo: “dopo un decennio di se- 
verità”, ora “rigettano quasi tre 
quarti delle domande di risarci- 
mento”. Sarà perché sono teme- 
rarie, cioè infondate, per intimi- 
dire quel che resta di libera 

   stampa, comelequerelechesolo 
nell’8% dei casi approdano a 

SCARPONI Ucciso mentre si allenava per il Giro, vinto nel 2011 

IL GREGARIO CHE SI FECE ROSA 

FLORINDA BOLKAN condanna? Nossignori: il pian- 
tone Cassese è un “garantista”, 
dunque ogni giornalista denun- 
ciato va condannato, altrimenti 
chegiustiziaè. Enonsicontenta 

» LEONARDO COEN 

 
l nostro ciclismo, quel- 
lo dei professionisti, è 

un mestiere molto duro e 
spesso ingrato: è anche un 
modo di vivere la vita”, mi 
confidò l’anno scorso Michele 
Scarponi, il giorno che aiutò Vincen- 
zo Nibali a vincere il suo secondo Gi- 
ro d’Italia, quando scatenandosi in 
salita, dopo essere stato in fuga ed a- 
vere fatto scoppiare i più irriducibili 

degli avversari, rallentò per 
aspettare il capitano e pilo- 
tarloallamagliarosa, cattu- 
rata in extremis. 

Quel giorno di fine mag- 
gio Nibali, subito dopo l’ar- 

rivo, pianse lacrime di gioia e 
di riconoscenza, accasciandosi 

stremato sul manubrio. 
Scarponi avrebbe potuto vincere 

la tappa di montagna, una di quelle 
che illuminano la carriera. 

SEGUE A PAGINA 19 

 
 

“Quando dissi 
no a quel regista 
senza mutande” 

q FERRUCCI A PAG. 20 - 21 

di condanne qualunque, ah no: 
pretende “sentenze esemplari”, 
per levare il vizio ai rompico- 
glioni che criticano il potere. 
Già, perché al maresciallo Cas- 
sese non interessano i cittadini 
innocentimostrificaticometer- 
roristi, narcotrafficanti, assassi- 
ni, pedofiliepoirisarciticontra- 
filetti in corpo 2. No, gl’interes- 
sano i Vip, notoriamente perse- 
guitati e indifesi. 

SEGUE A PAGINA 24 

Taci, Cassese ti ascolta 

Perfino l’Associazione nazionale magistrati chiede al Parlamento di proibire 
alle toghe che fanno politica di tornare in servizio. Sindrome di Stoccolma? y(7HC0D7*K TKKQ(   +_!z!&!$!% 

PRIMO TURNO Oggi le Presidenziali 

Gli sfidanti Mélenchon, Fillon, Macron, Le Pen e Hamon 
 

Francia, la sfida a cinque 
per il destino dell’Europa 

q DE MICCO A PAG. 14 - 15 

Mannelli 

AMMINISTRATIVE 

L’ammucchiata 
per i Comuni 
senza primarie 

q RODANO PAG. 5 

 

VERSO OTTOBRE 

Nelle città il M5S 
trema e punta 
tutto sulla Sicilia 

q DE CAROLIS PAG. 4 

 

La cattiveria 

L’agenzia Fitch 
abbassa ancora 
il rating dell’Italia. 
Adesso è un B&B 
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BLINDATI PARTITI DA PIOMBINO 

Marcon (Si) contro 

l’invio di armi 

in Arabia Saudita 

 
“APPRENDIAMO da fonti di stam- 

pa che in questi giorni il ministero 

della Difesa ha imbarcato dal porto di 

Piombino automezzi e blindati militari 

per delle esercitazioni belliche nella pe- 

nisola arabica. È un’iniziativa gravissima: 

l’Arabia Saudita è coinvolta in Yemen in 

una guerra sanguinosa, è sotto il banco 

d’accusa dalle Nazioni Unite per la viola- 

 

zione dei diritti umani e ha sostenuto al- 

cune delle fazioni terroristiche in Medio 

Oriente”. Lo afferma il capogruppo dei 

deputati di Sinistra Italiana-Possibile 

Giulio Marcon. 

Missili destinati all’Arabia Saudita parto- 

no regolarmente da Cagliari, dove si sono 

registratenumeroseproteste, edaaltriae- 

roporti italiani. “Chiediamo – ha detto an- 

 

cora il capogruppo dei deputati della 

sini- stra – l’immediato blocco del 

trasferimen- to delle armi nella 

penisola arabica, la so- spensione 

delle esercitazioni e lo stop ad ogni 

vendita di armi all’Arabia Saudita. Il 

gruppo parlamentare di Sinistra 

Italia- na-Possibile – conclude Marcon 

– ha chie- sto al governo di venire a 

riferire immedia- tamente in 

Parlamento”. 

 

 

 
 

Forze armate 
In attesa del voto della Camera 
c’è già una circolare 
sul riordino delle carriere 
che trasforma in “dirigenti” 
maggiori e tenenti colonnelli 

 

 

 
» ENRICO PIOVESANA 

 

 

entre si cercano 
disperatamente 
soldi per la mano- 
vra corre t t i va   

chiestadaBruxelles,compre- 
si tagli lineari a tutti i Mini- 
steri, il ministro della Difesa, 
Roberta Pinotti, e il capo di 
stato maggiore della Difesa, 
generale Claudio Graziano, 
fanno il colpo grosso: dieci- 
mila ufficiali superiori delle 
forze armate promossi per 
decreto a “dirigenti”, ai quali 
andrà il grosso degli aumenti 
retributivi generalizzati che 
costeranno 400 milioni in più 
ogni anno (senza contare gli 
aumenti per i Carabinieri e la 
Guardia di Finanza, oggetto 
di un altro decreto all’esame 
del Parlamento riguardante 
le forze di polizia). Un bel re- 

In parata 

Il presidente 
Sergio Matta- 
rella, la mini- 
stra Roberta 

Pinotti e il ge- 
nerale Claudio 

Graziano il 2 
giugno 2016. 

Sotto Luca 
Marco Ansa 

 

Arriva un regalo agli ufficiali: 
via agli aumenti di stipendio 

galo alle alte gerarchie milita- 
ri — con tanti saluti all’obiet- 
tivo della diminuzione della 
spesa per il personale previ- 
sto dalla Riforma Di Paola del 
2012 — che deve ricevere an- 
cora il parere favorevole del 
Parlamento: passaggio che la 

tomatici come per tutto il per- 
sonale non contrattualizzato 
della pubblica amministra- 
zione”. Non è facile quantifi- 
caregliaumentidicuigodran- 
no in concreto maggiori e te- 
nenti colonnelli ma secondo 
fonti della Difesa si aggirereb- 

La spesa 

L’operazione costerà 

400 milioni l’anno, 

2-300 euro al mese 

in più in busta paga 

La polemica 

Il Partito per la tutela 

dei militari critica: 

“I  vantaggi riservati 

ai gradi più alti” 

È così che l’Italia intende rag- 
giungerel’obiettivodispesaal 
2 per cento del Pil chiesto dal- 
la Nato e da Washington? 

 

IL DECRETO legislativo, già 
passato in Senato, entro il 9 
maggio deve ricevere parere 

Difesa ritiene una pura for- 
malità burocratica, al punto 

bero attorno ai 2-300 euro    
mensili e compenseranno il 

   favorevole  dalle commissioni 
della Camera, ma il ministero 

da aver già diramato una cir- 
colare di istruzioni operative 
in vista de “l’imminente ema- 
nazione del decreto”. 

Lo schema di decreto legi- 
slativo sul riordino dei ruoli e 
delle carriere del personale 
delle forze armate, attual- 
mente all’esame delle com- 
missioni di Montecitorio, 
prevede che tutti gli ufficiali 
superiori di Esercito, Marina 
e Aeronautica (oltre che dei 

blocco degli scatti degli ultimi 
anni. 

 

IL DECRETO comporterà com- 
plessivamente un maggioree- 
sborso annuale per l’erario di 
circa 400milioni (quindi qua- 
si 4 miliardi in più nei prossi- 
mi dieci anni) e renderà im- 
possibile raggiungere l’obiet- 
tivo prefissato dalla riforma 

delle forze armate del 2012, 
vale a dire la diminuzione 
dell’esagerata incidenza dei 
costi del personale sul budget 
“Funzione Difesa” del mini- 
stero dall’attuale 74 per cento 
al 50 per cento. 

Oggi il personale di Eserci- 
to, Marina e Aeronautica co- 
sta 9,8 miliardi l’anno su un 
budget Funzione Difesa di 

13,2 miliardi. Una proiezione 
a dieci anni — che tiene conto 
della riduzione degli effettivi 
previsti dalla riforma (dagli 
oltre 170 mila attuali a 150 mi- 
la)econcostiperinvestimenti 
ed esercizio invariati — mo- 
stra un costo personale anco- 
ra al 70 per cento nel 2027, ov- 
vero oltre 8 miliardi su un 
budget di 11,5 miliardi. A quel 

punto, il raggiungimento  
dell’obiettivo del 50 per cento 
sarebbe possibile solo portan- 
do il budget “Funzione Dife- 
sa”aoltre16miliardi,treinpiù 
rispetto a oggi, raddoppiando 
le attuali spese per esercizio 
(oggi un miliardo l’anno) e 
quelle per investimenti in ar- 
mamenti pagati dalla Difesa 
(oggi oltre 2 miliardi l’anno). 

della Difesahagiàdiramatou- 
na circolare (numero di pro- 
tocollo M_D GMIL REG2017 
0254284) con le “prime istru- 
zioni operative” relative 
all’applicazione del provve- 
dimento. Evidentemente, per 
la Difesa il passaggio parla- 
mentare è solo una formalità 
dall’esito scontato. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Carabinieri) — quindi anche 
maggiori, tenenti colonnello 
ecapitanidicorvettaefregata 
— vengano trasformati da 
“direttivi” sottoposti a con- 
tratto pubblico a “dirigenti”, 
con tutti gli aumenti automa- 
tici previsti per le carriere di- 
rigenziali. Colonnelli e gene- 
rali li hanno già. 

ROMA-HERAT 
 
 

 
»  ANDREA PALLADINO  

 

tanze che possono costare 
anche centinaia di dollari a 

L’inchiesta Cinque ex comandanti a giudizio per la gestione in Afghanistan, due suicidi 

Il sospetto dei “viaggi premio a Dubai” 
nelle carte sulla truffa dei  colonnelli 

“UN PROVVEDIMENTO pre- 
sentato dalla Difesa come giu- 
sta soluzione alle aspettative 
dei lavoratori con le stellette, 
ma che in realtà contiene nor- 
me di favore riservate in via e- 
sclusiva al personale del ruolo 
ufficiali superiori”, commen- 

notte. Suite con vista sul de- 
serto degli Emirati Arabi, con 
il tramonto che si intravede 
tra le dune ei grattacieli di una 
delle città più care del mondo. 
E, qualche piano più sotto, e- 
scort e regali che fanno di- 
menticare le tensioni di Kabul 
e Herat, i teatri operativi della 

tare di Roma hanno approfon- 
dito durante le indagini per la 
truffa militare aggravata che 
ha visto il rinvio a giudizio di 
cinque ufficiali lo scorso gio- 
vedì. Un’inchie- 
sta nata dal suici- 
dio del capitano 
Marco Callega- 

serito nell’elenco degli inda- 
gati. Due morti, un’ipotesi di 
truffa per ora quantificata in 
36 mila euro, ma che potrebbe 
essere appena lo scoperchia- 

mento di un vaso 
di Pandora. 

La storia dei 
viaggi a Dubai ap- 

gatoaungruppotalebano–ca- 
pisce che l’aria nel comando I- 
saf a Kabul stava cambiando, 
con l’arrivo di nuovi ufficiali: 
“Alla revoca del contratto – 
racconta alla Procura militare 
il generale Giorgio Battisti - si 
era fortemente lamentato del 
provvedimento,   accennando 

dante della missione nel 2013, 
scoperchiando il caso – è sup- 
portato anche da un’altra te- 
stimonianza, quella del colon- 
nello Francesco Parisi: “Ri- 
cordo che in una circostanza il 
Bafaiz (...) allo scopo di accat- 
tivarsi la nostra simpatia, af- 
fermò che laddove avessimo 

ta Luca Marco Comellini, se- 
gretario del Partito per la Tu- 
tela dei Diritti dei Militari. 
“Norme che ne agevolano la 
progressione di carriera fa- 
cendoli diventare, dal grado 
di maggiore, tutti dirigenti 
conilconnessotrattamentoe- 
conomico dirigenziale, i cui 
aumenti periodici, del 6% e 
del 2,5%, sono biennali e au- 

guerra in Afghanistan ormai 
più che decennale. Tutto pa- 
gato, tutto a spese di Alì l’af- 
ghano, il fornitore per anni di 
veicoli blindati civili usati da- 
gli alti ufficiali dell’esercito i- 
taliano. 

 

È QUESTA la pista che gli inve- 
stigatori del nucleo di polizia 
giudiziaria della Procura mili- 

ro, avvenuto a 
Kabul il 25 luglio 
2010 e terminata 
mentre in una ca- 
serma di Bolza- 
no, lo scorso 5 a- 
prile, si toglieva 
la vita un altro uf- 
ficiale, il colon- 
nel lo Antonio  
Muscogiuri, in- 

Nei verbali 
Un generale riferì 

che un discusso 

fornitore afgano 

disse di aver 

pagato le vacanze 

ai nostri militari 

parequandol’im- 
prenditore af- 
g  h  a  n  o A  l  i 
Mohammed Ba- 
faiz – il fornitore 
dei veicoli blin- 
dati al nostro e- 
sercito, indicato 
da fonti dell’in- 
telligence come 
“riciclatore” le- 

al fatto che lui avrebbe pagato, 
in passato, periodi di soggior- 
no negli Emirati Arabi a per- 
sonale del contingente italia- 
no”. Vacanze di lusso, in alber- 
ghi famosi in tutto il mondo, 
come lo Sheraton di Dubai, i- 
potizzano gli investigatori. 

Il racconto del generale – 
che ha occupato il posto di 
IT-Senior, ovvero di coman- 

voluto ci poteva ospitare a Du- bai, affermando che in passato aveva avuto visite di diversi a- mici 
italiani. Non precisò, an- che in questo caso, chi fossero questi amici né dove li ospi- tò”. 

 

I VIAGGI a Dubai – secondo l’i- 
potesi investigativa della pm 
militare di Roma Antonella 

DIFESA 

q 



q 
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LECCE 

Tap, c’è un accordo: 

gli ulivi al loro posto 

ma solo fino a ottobre 

 
UNAPAUSA nellospostamentode- 

gli ultimi ulivi nel cantiere della Tap, a 

Melendugno, in provincia di Lecce: dopo il 

vialiberadel Tar del Lazioailavoriperlarea- 

lizzazionedellastradacheportaalcantiere, 

l’aziendaeil sindacodi Melendugnosisono 

accordatiduranteunverticealla Prefettura. 

I circa 30 alberi (su 211) rimasti nel cantiere 

di San Basilio saranno stoccati lì fino a ot- 

 

tobre, anzichè essere trasferiti alla masse- 

ria del Capitano (dove resterebbero fino al 

termine dei lavori). Una decisione che di- 

sinnesca anche possibili nuove proteste e 

che coincide con l'oggettiva impossibilità 

per Tap di avviare ulteriori lavori sul cantie- 

re: il decreto Via del 2014 infatti impone 

l'impossibilità proseguire con le attività di 

realizzazionedell’operadurantelastagione 

 

turistica, tra maggio e ottobre. “Da qui a ot- 

tobre si chiariranno altre situazioni, come 

quelle relative alla costruzione del micro- 

tunnel - ha detto il sindaco di Melendugno - 

e potranno essere convocati altri incontri 

politici con le istituzioni regionali e nazio- 

nali per dare risposta alle questioni solle- 

vate da 94 sindaci, che rappresentano 

800mila abitanti del Salento". 

 

 

LA STORIA Nell’Esercito conviene tacere 

                                          Se denunci sprechi 
 

» STEFANO FELTRI 

 
 
 

P
rima regola di soprav- 

vivenza nell’Esercito: 
se vedi qualcosa che 
non va, fai finta di 

niente, ti conviene. Il colon- 
nello Pio Russo, però, non vo- 

     e irregolarità 
ti mandano a casa 

leva e non poteva. Oggi, a 62 
anni, è “in ausiliaria”(non più    
in servizio attivo ma ancora a 
disposizione dell’Esercito) e 
la sua storia – forse un caso e- 
stremo, forse la media – di- 

Da tenente colonnello Russo si scontrò con un comandante 
 

 

poi condannato per danno erariale: carriera stroncata 
mostra che in Italia il silenzio    
è la più apprezzata delle virtù 
militari. I suoi guai comincia- 

 
Le misure 

Cosa cambia 

n CON IL RIORDINO delle carriere delle forze 

armate (Esercito, Marina e Aeronautica) i 

vantaggi economici più consistenti saranno 

destinati agli ufficiali superiori. Maggiori e tenenti 

colonnelli saranno equiparati ai dirigenti, come 

colonnelli e generali, e potranno accedere ai gradi 

più elevati 

 

n IL DECRETO legislativo del governo attende il 

parere delle commissioni competenti del Senato 

dopo quello della Camera ma la circolare 

applicativa è stata già emanata. Misure analoghe 

sono in via di elaborazione per i Carabinieri e la 

Guardia di finanza 

 

n GLI STIPENDI aumenteranno dopo anni di 

blocco degli scatti, il provvedimento prevede un 

impegno di spesa annuo di 400 milioni di euro a 

partire dal 2018. Si calcolano, all’incirca, aumenti 

netti di circa 2-300 euro al mese per le categorie 

che avranno i vantaggi maggiori 

 

n I FONDI DELLA DIFESA destinati al pagamento 

del personale, secondo le proiezioni oggi 

disponibili, non potranno scendere al 50 per cento 

del totale come invece era stato programmato nel 

2012 ma rimarranno attorno al 70 per cento 

no nel 2002 quando, da mag- 
giore, lavora all’Ispettorato 
logistico dell’esercito nel 
Centro Rifornimenti di Com- 
missariato di Roma (Cerico), 
nel complesso della Cecchi- 
gnola. Russo segnala ai supe- 
riori diversi aspetti critici: 
personale che ha mansioni 
per le quali non è qualificato, 
locali e strutture fatiscenti, 
mezzi insufficienti a control- 
lare che la logistica funzioni a 
dovere e senza sprechi. Ine- 
vitabililetensioniconildiret- 
tore della struttura, il colon- 
nello Canio Videtta che avvia 
subito un’azione disciplinare 
contro il maggiore Russo. 

 
POCHI MESI DOPO, nel feb- 
braio 2004, il colonnello Vi- 
detta viene arrestato: i pm di 
Roma contestano parecchie 
irregolarità, per esempio i la- 
vori per l’illuminazione e- 
sterna della caserma erano 
stati pagati due volte, senza 
ragione. “La Finanza ha tro- 
vato anche una grandissima 
confusione riguardo alle fat- 
ture”, scrive all’epoca Repub- 
blica. Una parte delle accuse 
penali poi cadranno, ma nel 
2012 la Corte dei Conti con- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Roma Il complesso militare della Cecchignola alle porte 

della Capitale, sotto il tenente colonnello dell’Esercito Pio Russo Ansa 

 

30.000 euro per il danno cau- 
sato allo Stato. 

Pio Russo ci aveva visto 
giusto: alla Cecchignola c’era 
parecchio che non andava. 
Ma la catena di provvedimen- 
ti disciplinari innescata dalla 
reazione di quelli che lui ave- 
va denunciato, invece di in- 
terrompersi prosegue. Nel 

Nel 2013 i guai ricomincia- 
no quando Russo torna alla 
Cecchignola, a Roma, per i- 
spezionare la scuola trasmis- 
sioni nel Comando formazio- 
ne, specializzazione e dottri- 
na (Comfordot). Russo sco- 
pre che i controlli non funzio- 
nano, alle ditte di catering 
vengono pagate decine di mi- 
gliaia di euro al mese senza al- 
cun giustificativo, è impossi- 
bilestabilirequantipastisono 
stati commissionati e quanti 
consumati. Lo stesso succede 
per la “lisciviatura”, il servi- 
zio lavanderia. C’è un’unica 
fattura, per il mese di novem- 
bre 2013: 51.000 euro più Iva. 
Per il resto nulla, l’Esercito 
paga, non si sa come e in cam- 
bio di cosa, decine e decine di 
migliaia di euro ogni mese a 
fronte di servizi che nessuno 
verifica. 

 
RUSSO ARRIVA allo scontro 
con il generale Massimo De 
Maggio, comandante della 
caserma. Finiscono in tribu- 
nale quando Russo denuncia 
De Maggio in Procura per 
truffa ai danni dello Stato e 
diffamazione: dice di aver sa- 
puto che il 7 marzo 2014 il ge- 

   danna Videtta a pagare  
 
 
 
 
 
 

 
indagini – una fonte aveva in- 
dicato una gara d’appalto so- 
spetta – diversa da quella delle 
autovetture blindate - “asse- 

2006 la sua “scheda valutati- 
va” riporta un giudizio che 
stroncherebbe la carriera a 
chiunque: “Ufficiale profes- 
sionalmente mediocre, per 
niente motivato, poco leale, è 
l’archetipo del collega che 
non si vuole avere a fianco co- 
me collaboratore”. Chi firma 
la bocciatura? Il generale di 
brigata Canio Videtta: dopo 
l’arresto e le traversie giudi- 
ziarie è stato pure promosso 

 

 

Nel 2002 
Segnalò personale 

sottoqualificato, 

strutture fatiscenti, 

carenze nei controlli 

nerale ha ordinato “quei due 
cialtroni (Russo e il collega 
dell’ispezione, ndr) se li vedo 
ancora in caserma li prendo a 
calci nel culo”. Nel febbraio 
2017 il giudice archivia tutto: 
nonostantelasuaposizionedi 
responsabile della struttura, 
non c’è modo di dimostrare il 
coinvolgimento diretto di De 
Maggio nelle irregolarità, pu- 
re “di certo rilevanti sul piano 
civilistico”, mentre sugli in- 

Soggiorni 

Gli investigato- 

ri ipotizzano 

il pagamento 

di viaggi a Du- 

bai per i milita- 

ri italiani in Af- 

gnata ad un amichetto che li 
porta a Dubai”. La fonte – che 
èrimastaanonima–aggiunge- 
va: “Vanno precisamente Al 
Bateen, dove abbiamo un ae- 
roporto in comodato d’uso. I 
“96” (ovvero i permessi di 

per anzianità. Tra i valutatori 
anche il tenente colonnello 
Raffaele Peluso, un altro dei 
condannati dalla Corte dei 
conti a risarcire i danni per gli 
sprechi e le creste nelle forni- 
ture (45.000 euro). 

La reazione 

Il superiore lo bollò 

come “mediocre e poco 

leale” ma la Corte dei 

conti l’ha sanzionato 

sulti tra militari in servizio 
deve decidere il Tribunale 
militare. 

Nel frattempo lo Stato 
maggiore dell’esercito ha ini- 
ziato a recepire alcune delle 
modifiche organizzative sol- 

ghanistan Ansa quattro giorni con tanto di in- 
dennità di missione perché gli PIO RUSSO avvia una serie di 

   lecitate da Russo per riporta- 
re sotto controllo le spese. Il 

Masala – potrebbero essere 
stati la contropartitaperla for- 
nitura di autoveicoli blindati 
ritenuti non conformi ai con- 
tratti (ovvero con una blinda- 
tura inferiore a quanto era sta- 
to pattuito) da parte della so- 
cietàdell’afghanoAliMoham- 
med Bafaiz. Un imprenditore 
che avrebbe avuto coperture e 
accreditamenti dalla nostra i- 

telligence, come ricostruito 
dal Fatto quotidiano. 

Partendo da queste due te- 
stimonianzeicarabinieri della 
Procura militare hanno ria- 
perto un vecchio fascicolo del 
2012,natodaunarticolouscito 
su Metro News di Stefania Di- 
vertito. Secondo quanto rac- 
colto dagli investigatori del 
Ros – all’epoca delegati per le 

Emirati fanno parte del teatro 
operativo, ndr) si fanno allo 
Sheraton,alterzopianolezoc- 
cole”. L’ipotesi investigativa 
rientrerebbe nella competen- 
za della Procura ordinaria, 
non essendo contemplato il 
reato di corruzione nel codice 
penale militare. 
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ricorsi, interni ed esterni 
all’Esercito, riesce a ottenere 
la cancellazione di alcune 
sanzioni ma non di quel giu- 
dizio devastante che viene di 
fatto avallato da tutti i 26 ge- 
nerali di corpo d’armata coin- 
volti nel processo di valuta- 
zione. Non gli resta che pas- 
sare a uno degli incarichi me- 
no richiesti: il Nucleo ispetti- 

vo centrale, coordinatore dei 
controlli previsti per legge e 
delegati dal ministro della Di- 
fesa al comandante logistico 
dell’esercito. Deve verificare 
che i comandanti delle caser- 
me gestiscano nel modo ap- 
propriato gli appalti nei quali 
rappresentano il committen- 
te, cioè il ministero della Di- 
fesa. 

tenente colonnello Russo, pe- 
rò, ormai è a riposo, senza en- 
comi. E alla guida del Nucleo 
ispettivocentraledell’Eserci- 
to è approdato il generale 
Umberto Maria Castelli, che 
guidava la Scuola trasmissio- 
ni quando Russo aveva fatto 
l’ispezione segnalando un 
lungo elenco di irregolarità. 
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